
VIMERCATE I SABATO 22 SETTEMBRE 2018 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 15

personaggi risultano Cesare Croce,
architetto di Triuggio, considerato 
“uomo di fiducia di Malaspina”, Ro-
berto Licini, 61enne di Arcore, 
“braccio destro ed esperto finanzia-
rio”, il commercialista Antonio Ric-
chiuto, 41enne di Lesmo, Giorgio 
Spinelli, 61 anni, di Usmate Velate, 
“esperto finanziario”. Tra gli altri so-
no coinvolti anche Vincenzo Alba-
no, 67 anni, residente ad Arcore, 
“prestanome”, Miriam Brambilla, 
impiegata di Missaglia nata a Besa-

“DOMUS AUREA” Tra le accuse false fatturazioni e distrazione di fondi 

Chiesto il rinvio a giudizio
per Malaspina e 39 imputati 
di Federico Berni

Quaranta imputati, centoventi
capi di imputazione e un pioggia di
milioni frodati al Fisco attraverso 
una serie di fatture inesistenti, op-
pure distratti da aziende morenti 
per essere dirottati nelle presunte 
società “cassaforte” dell’impero di 
Giuseppe Malaspina. Sono i numeri
contenuti nella richiesta di rinvio a
giudizio formulata dalla procura di
Monza (pm Giulia Rizzo e Salvatore
Bellomo) al termine dell’indagine 
Domus Aurea, relativa al fallimento
del colosso imprenditoriale del co-
struttore Malaspina, creatore della
società Gimal. 

La prima maxi-udienza davanti
al gup Patrizia Gallucci è stata fissa-
ta il 16 ottobre al palazzo di giusti-
zia di Monza. Si tratta della indagi-
ne condotta dalla Guardia di Finan-
za di Monza che ha travolto diversi
professionisti del vimercatese, por-
tando nei mesi scorsi all’esecuzione
di una trentina di misure cautelari 
in carcere e ai domiciliari. 

Oltre al 64enne di Montebello
Jonico (Reggio Calabria) Malaspina
(cittadino arcorese), la procura ha 
chiesto il processo per il suo avvo-
cato Gerardo Perillo, classe 1950, 
cittadino arcorese, avvocato, ex 
magistrato del tribunale fallimen-
tare a Desio e a Monza. Tra i vari 

na Brianza, Giorgio Comi, 72 anni, 
commercialista vimercatese, Stefa-
nia De Feo, 43enne di Correzzana, 
ex dipendente. 

Le accuse riguardano “attività di
fatturazione per operazioni inesi-
stenti per 95 milioni di euro”. Le so-
cietà del gruppo sarebbero state 
spogliate dei loro patrimoni, la-
sciando solo i debiti, e trasferendo il
patrimonio nel cosiddetto “scri-
gno”: le ditte “cassaforte” nelle qua-
li, attraverso le distrazioni, sareb-
bero finiti la bellezza di 234 milioni
di euro. La procura contesta anche 
l’accusa di associazione a delinque-
re, reato che il gip Federica Centon-
ze, pur riconoscendo in generale la 
validità dell’impianto accusatorio, e
concedendo le misure cautelari, 
non aveva ritenuto sussistente. 

All’operazione ‘Domus Aurea’, si
è arrivati grazie all’esposto presen-
tato da membri della lista ‘Correz-
zana Viva’ contro il sindaco Mario 
Corbetta, indagato per corruzione 
ma salvato dalla prescrizione. Ma la
svolta all’indagine la diede il blitz 
alla sede della Ideo di Vimercate, 
avvenuto ai primi di novembre 
2015. All’epoca i finanzieri sorpre-
sero gli impiegati che stavano fa-
cendo sparire un camion intero di 
faldoni. Qualcuno, rimasto ignoto, 
aveva avvisato prima che ci sareb-
be stata una perquisizione. n 

Giuseppe
Malaspina

SOLO IL COSTRUTTORE
È RIMASTO IN CELLA

(F.Ber.) Avvocati difensori al lavoro per pianificare le
strategie da adottare in vista del maxi processo dell’in-
chiesta Domus Aurea. È probabile che la maggior parte
degli imputati, vista la forza degli elementi dell’accusa,
che contesta soprattutto reati di falsa fatturazione e
bancarotta, scelga il rito abbreviato, che consente lo
sconto di pena pari a un terzo. Potrebbe però scegliere
di affrontare il dibattimento l’imputato principale Giu-
seppe Malaspina. Terreno di scontro in aula potrebbe
essere la contestazione di associazione a delinquere,
portata avanti dalla procura ma smentita all’epoca dal
gip al momento dell’emissione delle misure cautelari.
Tra tutti gli imputati, Malaspina è l’unico ancora in car-
cere. Da quanto emerge dalle carte, l’imprenditore
calabrese (con un vecchio precedente per omicidio alle
spalle) ha cambiato difensore, scegliendo di farsi assi-
stere dagli avvocati Salvatore Pino e Federico Cecconi,
quest’ultimo già legale di Silvio Berlusconi.   

PROGETTO Ok dalla Regione

Molgora: vasca
e nuovi argini
contro le piene

di Gabriele Galbiati

Tra i sette interventi finanziati 45 milioni di euro
da parte della Regione per operare su aree a rischio 
idrico su tutto il territorio regionale, c’è anche 
un’opera che riguarda molto da vicino il territorio del
Vimercatese ed in particolare Carnate. La giunta lom-
barda ha destinato 12 milioni al Consorzio Est Ticino
Villoresi per realizzare un’area di laminazione delle 
piene del torrente Molgora con l’obiettivo di mettere
in sicurezza abitanti ed infrastrutture. Un provvedi-
mento che ha lasciato molto soddisfatta la giunta 
carnatese ed in particolare l’assessore ai Lavori Pub-
blici Egidio Passoni. «Sapevamo che le procedure per
la realizzazione di questo intervento erano in fase 
avanzata – commenta l’esponente della giunta Nava
–. La notizia dello stanziamento dei fondi però ci fa 
veramente piacere. L’intervento sul Molgora prevede
due tipi di lavori. Uno è quello per la realizzazione di
una nuova vasca di contenimento delle acque e l’altro
di potenziamento degli argini del torrente nella zona
vicina ai giardinetti del quartiere stazione, a ridosso
del centro sportivo. L’opera quindi ci aspettiamo che
venga realizzata poi nel corso del prossimo anno». 

Per quanto riguarda il potenziamento degli argini,
nel dettaglio verranno posizionati nuovi massi di 
contenimento sulle rive del Molgora, andando così a
rafforzare le due sponde del letto del fiume. Per quan-
to riguarda la vasca volano verrà costruita una strut-
tura per il contenimento delle acque che permetta 
così al fiume di alleggerire il carico evitando esonda-
zioni. «Se non ricordo male – conclude Passoni – la 
vasca volano potrà contenere fino a 250mila metri 
cubi d’acqua e verrà realizzata nella zona vicino alla
vecchia Fornace, verso il confine con Ronco Brianti-
no». n 


